
 

      

 

COMUNE DI 
CASSANO SPINOLA 

Provincia di Alessandria 
 

 DELIBERAZIONE N. 7 

del 10/03/2018 
 

                                           

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO 
CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) E ADDIZIONALE COMUNALE 
IRPEF - ANNO 2018 DEL NUOVO COMUNE DI CASSANO SPINOLA DERIVANTE 
DA FUSIONE - CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2017 DEGLI 
ORIGINARI COMUNI DI CASSANO SPINOLA E GAVAZZANA INTERESSATI DALLA 
FUSIONE. PER CIASCUN TERRITORIO – APPROVAZIONE PIANO 
FINANZIARIORIO 2018 TARI E DETERMINZIONE RATE DI PAGAMENTO. 
 

 

L’anno duemiladiciotto addì dieci del mese di marzo alle ore 11:00 nella Sala delle 
adunanze consiliari. 

Il Commissario, Dott. Raffaele RICCIARDI, nominato con decreto del Prefetto della 
Provincia di Alessandria n. 26237/2017 Area II del 28/12/2017, assistito dal 
Segretario Comunale, Dott.ssa Domenica La Pepa, ha adottato la deliberazione di 
cui all'oggetto sopra indicato. 
 

IL COMMISSARIO 
 
Richiamata la Legge Regionale. 05.04.2017, n. 4, con cui è stato istituito il nuovo 
Comune denominato “Cassano Spinola”, derivante dalla fusione dei Comuni di 
Cassano Spinola e Gavazzana, a far data dal 1.01.2018, con sede legale presso la 
sede dell'originario Comune di Cassano Spinola; 
 
Vista la proposta di deliberazione del Responsabile dell’Area Finanziaria, in 
merito a quanto in oggetto, corredata dei pareri favorevoli espressi, ai sensi 
dell’art. 49 del D. L.gs. n. 267/2000 e s.m.i., in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile, dal Responsabile dell’Area Finanziaria; 
 
Ritenuto di approvare l’allegata proposta della presente deliberazione e ritenuto 
che sussistono particolari motivi di urgenza, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del 
D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 
 
 

 
 



DELIBERA 
 
1. Di approvare l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto. “IMPOSTA 
UNICA COMUNALE (IUC) E ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF - ANNO 2018 DEL 
NUOVO COMUNE DI CASSANO SPINOLA DERIVANTE DA FUSIONE - 
CONFERMA   ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2017 DEGLI ORIGINARI COMUNI 
DI CASSANO SPINOLA E GAVAZZANA INTERESSATI DALLA FUSIONE. PER 
CIASCUN TERRITORIO – APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIORIO TARI E 
DETERMINZIONE RATE DI PAGAMENTO”; 

 
2. Di dichiarare, la presente deliberazione, stante l’urgenza, immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art.  134, comma 4°, del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.   
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

COMUNE DI CASSANO SPINOLA 
 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO 
da adottare con i poteri del Consiglio Comunale 

 

 

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) E ADDIZIONALE COMUNALE 
IRPEF - ANNO 2018 DEL NUOVO COMUNE DI CASSANO SPINOLA DERIVANTE 
DA FUSIONE – CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2017 DEGLI 
ORIGINARI  COMUNI DI CASSANO SPINOLA E GAVAZZANA INTERESSATI 
DALLA FUSIONE PER CIASCUN TERRITORIO – APPROVAZIONE PIANO 
FINANZIARIO TARI E DETERMINZIONE RATE DI PAGAMENTO. 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 
 
 
Premesso che: 
- l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe 
e dei prezzi pubblici, prevede: «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi 
pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»; 
- l’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, dispone che «gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 
2014), dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’Imposta Unica 
Comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 
possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato 
all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali e si compone: 
dell’Imposta Municipale Propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 
possessore di immobili; 
 del Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), componente riferita ai servizi, a carico 
sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile; 
della Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta 
e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 



 
Richiamati, altresì: 
- l’art. 1, comma 1, del D.Lgs n. 360 del 28/09/1998 e successive modificazioni 
ed integrazioni, che ha istituito, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l’addizionale 
Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche; 
- l’art. 1, comma11, del D.L. 138/2011, convertito con L. 148/2011, ha concesso 
ai Comuni di intervenire sull’addizionale IRPEF senza alcun limite annuale ma 
entro il tetto massimo dello 0,8%, consentendo inoltre di differenziare le aliquote 
esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli 
stabiliti dalla legge statale; 
- l’art. 1, comma 42, legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di Bilancio 2017), che 
con la modifica al comma 26 della Legge di stabilità 2016, ha esteso il blocco 
dell’aumento dei tributi locali, già istituito dal 2016, ai sensi dell’art. 1, comma 
26 della legge di stabilità 2016, con la sola esclusione della TARI, che deve essere 
correlata al costo del servizio rifiuti, confermando le tipologie di esclusione già 
precedentemente stabilite; 
- l’art. 1, combinato disposto dei commi  37 e 38 , legge di bilancio 2018, che 
prevede  la proroga del blocco, anche all’anno 2018, degli aumenti  delle tariffe 
delle entrate tributarie e delle aliquote con esclusione della TARI e la proroga 
della  facoltà per i Comuni di determinare in modo più flessibile, le tariffe della 
TARI, in particolare il comma 652 della legge di stabilità 2014, permette di 
adottare coefficienti tariffari superiori o inferiori del 50% alle misure stabilite dal 
DPR n. 158/1999 e di non considerare i coefficienti connessi alla numerosità del 
nucleo  familiare; 
 
Atteso che: 
- a far data dal 1.01.2018, con L.R. in data 5 aprile 2017, n. 4, è stato istituito il 
neo Comune denominato “Cassano Spinola”, derivante dalla fusione dei Comuni 
di Cassano Spinola e Gavazzana; 
per effetto della citata fusione territoriale, a far data dal 1° gennaio 2018, sono da 
ritenersi estinti, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 4/2017, gli originari Comuni di 
Cassano Spinola e Gavazzana, con conseguente decadenza dei rispettivi organi di 
governo e che le relative funzioni di governo sono esercitate dal Commissario, 
nominato ai sensi della vigente legislazione statale; 
 
Visti: 
- l'art. 21, comma 2-ter, del D.L. 50/2017 che ha modificato la previsione 
contenuta nell’art. 1, comma 132, della legge n. 56 del 2014, prevedendo oggi la 
possibilità per tutti i Comuni risultanti da fusione di mantenere tributi e tariffe 
differenziate per ciascuno dei territori degli enti preesistenti, non oltre il quinto 
esercizio finanziario del nuovo Comune, senza essere richiesta l’istituzione dei 
Municipi; 
- l art. 1, comma 37, lettera a), legge di bilancio 2018, introduce una deroga per i 
comuni istituiti a seguito di fusione, al fine di consentire, a parità di gettito, 
l'armonizzazione delle diverse aliquote. Tale condizione dovrà essere esplicita con 
la deliberazione di rimodulazione delle aliquote e delle detrazioni da approvare 
entro il termine del bilancio di previsione. 
 
Ravvisata l’opportunità, alla luce della deroga consentita ai sensi dell’art. 1, 
comma 37, legge di. bilancio 2018, di mantenere per l’anno 2018, diversificate 



e invariate le tariffe, aliquote e detrazioni, dei tributi comunali per ciascuno 
dei territori degli originari Comuni di Cassano Spinola e Gavazzana, 
interessati dalla fusione ed estinti con l’istituzione del nuovo Comune di 
Cassano Spinola a far data dal 1.01.2018, di cui alle seguenti deliberazioni dei 
rispettivi Consigli Comunali: 
 

originario Comune di Cassano Spinola estinto 
 
- deliberazione consiliare n. 5 del 30.04.2016, rettificata con deliberazione 
consiliare n.19 del 30.07.2016 di approvazione delle aliquote e detrazioni IMU 
(abolizione sull’abitazione principale e relative pertinenze purché non rientranti 
nelle categorie catastali A1, A8 A9, dal 2016, ai sensi dell’art. 1, comma 26, della 
legge 28.12.2015, n. 208 dal 2016; 
 
- deliberazione consiliare n. 11 del 13.06.2015 con cui è stata disposta 
l’applicazione della TASI alle sole abitazioni principali e relative pertinenze, 
eliminate dal campo di applicazione della relativa tassa purché non rientranti 
nelle categorie catastali A1, A8 A9, ai sensi dell’art. 1, comma 26, della legge 
28.12.2015, n. 208 dal 2016, dal 2016, confermata per il 2018 con la legge di 
bilanci o n.205/2017; 
- deliberazione consiliare n. 7 del 3.04.2017 di approvazione del piano finanziario, 
determinazione tariffe TARI e determinazione n. 2 rate con scadenza al: 
- 30.06.2017 per la prima rata; 
- 15.10.2017 per la seconda rata, a saldo di quanto dovuto; 
 
- deliberazione C.C. n. 26 del 04.09.2014, di approvazione dell’aliquota 
addizionale IRPEF comunale, nella misura unica dello 0,8% e soglia di esenzione 
fino ad € 11.500,00, invariata per il 2015, 2016 e 2017; 
 

originario Comune di Gavazzana estinto 
 
- deliberazione consiliare n. 13 del 21.07.2015, di approvazione delle aliquote e 
detrazioni IMU (abolizione sull’abitazione principale e relative pertinenze purché 
non rientranti nelle categorie catastali A1, A8 A9, ai sensi dell’art. 1, comma 26, 
della legge 28.12.2015, n. 208 dal 2016, confermate per il 2018 (con la legge di 
bilancio n. 205/2017); 
 
- deliberazione consiliare n. 14 del 21.07.2015 di approvazione delle aliquote TASI 
(abolizione sull’abitazione principale e relative pertinenze purché non rientranti 
nelle categorie catastali A1, A8 A9 ai sensi dell’art. 1, comma 26, della legge 
28.12.2015, n. 208 dal 2016, ai sensi dell’art. 1, comma 26, della legge 
28.12.2015, n. 208 dal 2016, confermata per il 2018 con la legge di bilancio n. 
205/2017); 
 
- deliberazione consiliare n. 1 del 30.04.2017 di approvazione del piano 
finanziario, determinazione tariffe TARI e determinazione n. 2 rate con scadenza 
al: 
- 30.06.2017 per la prima rata; 
- 15.10.2017 per la seconda rata, a saldo di quanto dovuto; 
 



- deliberazione C.C. n. 28 del 09.09.2014, di approvazione dell’aliquota 
addizionale IRPEF comunale, nella misura unica dello 0,4%, invariata per il 2015, 
2016 e 2017; 
 
Dato atto che per ciascun Comune estinto trovano applicazione i relativi 
Regolamenti comunali, che rimangono in vigore, ai sensi di legge, fino 
all’approvazione di nuovi Regolamenti; 
 
Dato atto, altresì, che i costi del servizio rifiuti del neo istituito Comune di 
Cassano Spinola, per l’anno 2018, ammontano a complessivi € 350.000,00 come 
da relativo Piano Finanziario allegato A, alla presente deliberazione e che i relativi 
introiti, pur mantenendo invariate le tariffe anno 2017, vigenti nei due Comuni 
estinti, garantiscono la copertura totale degli stessi; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 9 febbraio 2018 con cui il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli Enti Locali è stato 
ulteriormente differito al 31 marzo 2018; 
 
Dato atto che ai sensi del disposto dell’art. 125 del TUEL e dell’art. 12. 
(Disposizioni contabili) della legge regionale del 5.04.2017, n. 4, 1° comma, il 
comune risultante da fusione: 

a) approva il bilancio di previsione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 
151, comma 1, del testo unico, entro novanta giorni dall'istituzione o dal 
diverso termine di proroga eventualmente previsto per l'approvazione dei 
bilanci e fissato con decreto del Ministro dell'interno; 

b) ai fini dell'applicazione dell'articolo 163 del testo unico, per l'individuazione 
degli stanziamenti dell'anno precedente assume come riferimento la 
sommatoria delle risorse stanziate nei bilanci definitivamente approvati dai 
comuni estinti; 

 
Dato atto, quindi, che, nelle more di approvazione del bilancio di previsione 2018-
2020, le somme prese a riferimento, ai fini del presente provvedimento, sono 
quelle del bilancio assestato 2017-2019, esercizio finanziario 2018, degli originari 
Comuni di: 
- Cassano Spinola, approvato con deliberazione del C.C. n. 9 del 03/04/2017 e 
successivi provvedimenti di variazione; 
- Gavazzana, approvato dal Commissario Straordinario adottata con i poteri del 
Consiglio Comunale, n. 3 del 03/04/2017 e successivi provvedimenti di 
variazione 
 
Dato atto che sulla presente proposta di deliberazione sono stati espressi, gli 
allegati pareri favorevoli, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m,.i, in 
ordine alla regolarità tecnica e regolarità contabile; 
 
Atteso che il presente provvedimento rientra nelle competenze del Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i; 
 
Visto il D.l.vo 267/2000; 
 

 



P R O P O N E 
 
1. di stabilire che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente atto e si intende totalmente richiamata; 
 
2. di mantenere per l’anno 2018, ai sensi dell’art. 1, comma 37, della legge di 
bilancio 2018, diversificate e invariate le tariffe, aliquote e detrazioni, dei tributi 
comunali vigenti nell’anno 2017, per ciascuno dei territori degli originari Comuni 
di Cassano Spinola e Gavazzana, interessati dalla fusione ed estinti con 
l’istituzione del nuovo Comune di Cassano Spinola, di cui alle seguenti 
deliberazioni dei rispettivi Consigli Comunali; 
 

originario Comune di Cassano Spinola estinto 
 
- deliberazione C.C. n. 5 del 30.04.2016, rettificata con deliberazione C.C. n.19 
del 30.07.2016 di approvazione delle aliquote e detrazioni IMU (abolizione 
sull’abitazione principale e relative pertinenze purché non rientranti nelle 
categorie catastali A1, A8 A9, dal 2016, ai sensi dell’art. 1, comma 26, della legge 
28.12.2015, n. 208 dal 2016, confermata per il 2018 con la legge di bilancio n. 
205/2017); 
- deliberazione C.C. n. 11 del 13.06.2015 con cui è stata disposta l’applicazione 
della TASI alle sole abitazioni principali e relative pertinenze, eliminate dal campo 
di applicazione della relativa tassa l’ abitazione principale purché non rientranti 
nelle categorie catastali A1, A8 A9,  ai sensi dell’art. 1, comma 26, della legge 
28.12.2015,n. 208 dal 2016,  dal 2016, confermata per il  2018 con la legge di 
bilanci o n.205/2017; 
- deliberazione C.C. n. 7 del 03.04.2017 di approvazione del piano finanziario, 
determinazione tariffe TARI e determinazione n. 2 rate con scadenza al: 
- 30.06.2017 per la prima rata 
- 15.10.2017 per la seconda rata, a saldo di quanto dovuto; 
- deliberazione C.C. n. 26 del 04.09.2014, di approvazione dell’aliquota 
addizionale IRPEF comunale, nella misura unica dello 0,8% e soglia di esenzione 
fino ad € 11.500,00, invariata per il 2015, 2016 e 2017; 
 

originario Comune di Gavazzana estinto 
 
- deliberazione consiliare n. 13 del 21.07.2015, di approvazione delle aliquote e 
detrazioni IMU (abolizione sull’abitazione principale e relative pertinenze purché 
non rientranti nelle categorie catastali A1, A8 A9, ai sensi dell’art. 1, comma 26, 
della legge 28.12.2015, n. 208 dal 2016, confermate per il 2018 (con la legge di 
bilancio n. 205/2017); 
 
- deliberazione consiliare n. 14 del 21.07.2015 di approvazione delle aliquote TASI 
(abolizione sull’abitazione principale e relative pertinenze purché non rientranti 
nelle categorie catastali A1, A8 A9 ai sensi dell’art. 1, comma 26, della legge 
28.12.2015, n. 208 dal 2016, ai sensi dell’art. 1, comma 26, della legge 
28.12.2015, n. 208 dal 2016, confermata per il 2018 con la legge di bilancio n. 
205/2017); 
 



- deliberazione consiliare n. 1 del 30.04.2017 di approvazione del piano 
finanziario, determinazione tariffe TARI e determinazione n. 2 rate con scadenza 
al: 
- 30.06.2017 per la prima rata; 
- 15.10.2017 per la seconda rata, a saldo di quanto dovuto; 
 
- deliberazione C.C. n. 28 del 09.09.2014, di approvazione dell’aliquota 
addizionale IRPEF comunale, nella misura unica dello 0,4%, invariata per il 2015, 
2016 e 2017; 
 
3. di approvare il Piano Finanziario della TARI, anno 2018 del neo istituito 
Comune di Cassano Spinola a seguito di fusione, a far data dal 1.01.2018, 
allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), 
dando atto   che i costi ammontano a complessivi € 350.000,00 e che i relativi 
introiti, garantiscono la copertura totale degli stessi; 
 
4. di stabilire che la riscossione dell’Imposta unica comunale (IUC) dovrà essere 
effettuata nei termini di seguito indicati: 
IMU – TASI 
Acconto 16 giugno 
Saldo 16 dicembre 
 
TARI 
1^ Rata 30.06.2018 
2^ Rata a saldo 31.10.2018 
 
5. di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2018 e salvo 
diversa previsione, saranno valide per gli anni successivi, anche in assenza di 
specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006; 
 
6. di riservarsi comunque la possibilità di procedere, entro il termine di 
approvazione del bilancio e in relazione alle effettive previsioni normative vigenti, 
all’eventuale revisione delle tariffe e delle relative regolamentazioni, con efficacia 
retroattiva al 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
7. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi 
pubblici e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione 
dedicata; 
 
8. di dichiarare, attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, 4° comma del T.U., approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
Andrea Rag. Campi 

 

 



PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO 

CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE   

Artt. 49 e 153 D.Lgs. 267/2000 

 

OGGETTO PROPOSTA: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) E ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF - ANNO 2018 DEL NUOVO 
COMUNE DI CASSANO SPINOLA DERIVANTE DA 
FUSIONE – CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI 
ANNO 2017 DEGLI ORIGINARI COMUNI DI CASSANO 
SPINOLA E GAVAZZANA INTERESSATI DALLA 
FUSIONE PER CIASCUN TERRITORIO – 
APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO TARI E 
DETERMINZIONE RATE DI PAGAMENTO. 
 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Visto, con parere favorevole. 

Li, 10 marzo 2018 

 

Il Responsabile del servizio interessato 

    Andrea Campi 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Visto, con parere favorevole. 

Li, 10 marzo 2018 

 

Il Responsabile di Ragioneria 

                 Andrea Campi 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI CASSANO SPINOLA 

Provincia di Alessandria 

 ALLEGATO A 

    

      

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI 2018   

 CSR SRT Gestione 

Ambiente
COMUNE* TOTALE

CSL (costo spazzamento strade)    €. 18.800,00 €.  18.800,00 

CRT (costo di raccolta e trasporto RSU)  € 31.822,10 € 77.305,42 €. 26.265,64 € 135.393,16 

CTS (costo di trattamento e smalt. RSU) 
 

€ 68.528,53   €.  68.528,53 

AC (altri costi)     €.            0,00 

CRD (costi di racc. Differenziata)   € 48.095,39  €.  48.095,39 

CTR (costi di trattamento e riciclo)     €.            0,00 

PRD (ricavi da vendita raccolta differenzia-

ta) 
    €.           0,00 

RCS (rimborso costo servizio scuole)     €.           0,00 

CARC (costi amm. accert.riscossione e cont.)    €.  2.353,26 €.   2.353,26 

CGG (costi generali di gestione) € 2.374,80 € 10.718,54 € 22.129,56 €.  1.200,00 €. 36.422,90 

CCD (costi comuni diversi)  € 1.880,38  € 17.000,00 €. 18.880,38 

CK (costi d'uso del capitale)  € 9.760,78 € 10.544,18  €. 20.304,96 

R (remunerazione capitale investito)   € 1.221,42  €.   1.221,42 

TOTALE € 2.374,80 € 122.710,33 € 159.295,97 € 65.618,90 € 350.000,00 



  

      

      

SPESA A CARICO COMUNE* 

 

     

CSL €.  18.800,00 €. 17.800,00 personale + €. 1.000,00 carburante e materiale vario 

CRT €.  26.265,64 canone isola ecologica e costo gestione annuo  

CARC €.    2.353,26 Poste Italiane spese accertamenti e bollettazione  

CGG €.    1.200,00 parte spesa personale per programma e predisposizione ruolo 

CCD €.  17.000,00 crediti inesigibili    

      

Totale €.  65.618,90     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

IL COMMISSARIO 
F.to Raffaele Ricciardi 

Il Segretario Comunale 

F.to Domenica La Pepa 

 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Mes-

so, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno ________________ 
all’Albo Pretorio on-line nel sito Web istituzionale di questo Comune ove rimarrà 
esposta per 15 giorni consecutivi. 

 
Addì ________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to Domenica La Pepa 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 
 

Si certifica che la suestesa deliberazione:  

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, 
del TUEL 267/2000. 

Addì  _________________ 
Il Segretario Comunale 
F.to Domenica La Pepa 

 
 è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del TUEL 267/2000. 
 
Addì __________________  
                                                                                 Il Segretario Comunale 
 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera uso amministrativo 
 
Addì _____________ 

Il Segretario Comunale 
 
 
 

                                                                                



 
 
 


